
chi legge  la im pressione di una rappre­
sentazione im m ediata della realtà, che, 
da im m agine o da sentim ento, diviene 
paro la, senza om bra d i sforzo o di ar­
tificio .

C osi della figura fissata su lla tela dal 
pennello di un sommo m aestro si d ice : 
Pare v iv a : ma v iv a  non è. E le Note­

rete paiono effettivamente scritte sera 
per sera al fuoco dei b ivacchi; ma non 
furono e non potevano essere scritte in 
ta l m odo. Q uel che è vero per il tac­
cuino , non è dunque né poteva essere 
vero  per le Noterelle e nemmeno per 
il Diario.

B isognava però — in perfetta buona 
fede, intendiam oci — dar credito alla 
leggenda che aveva un po ’ del m iracolo 
e co lp iva m eglio  le fantasie. Cosi il 
Bassi ci descrive l ’A bba che, per con­
tentare il C arducci, e poiché «non  sa­
peva più bene dove avesse messo il tac­


